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La Seconda Guerra Mondiale con le tragedie dei 
campi di concentramento, i morti, le bombe 
atomiche  e la distruzione di molte città, produce 
sdegno e disperazione anche fra gli artisti.
Rispetto alle reazioni dopo la Prima Guerra 
Mondiale (nichilismo, straniamento), gli artisti 
reagiscono cercando di analizzare la guerra, 
indagando le condizioni dell’uomo sopravvissuto ad 
una tale catastrofe e prospettando un rapporto di 
maggiore fiducia tra individuo e società.
Gli Stati Uniti diventano il paese guida 
dell’Occidente e molti artisti europei vi approdano: 
Duchamp, Man Ray, Mirò, Max Ernst, Dalì, 
Mondrian fra gli artisti e Mies van der Rohe e 
Gropius fra gli architetti.
Inoltre negli USA vengono organizzate molte 
mostre sull’arte europea: nel 1938 sul Bauhaus, nel 
1939 su Picasso con anche Guernica al MOMA, 
nello stesso anno su Kandinsky e nel 1944 sulla 
pittura astratta e surrealista a San Francisco
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Anche il collezionismo ebbe grande importanza 
nella diffusione dell’arte a cavallo della Seconda 
Guerra mondiale.
Nel 1942 Peggy Guggenheim apre la galleria Art of 
this Century e inizia a promuovere giovani artisti 
americani.
«Il mio motto era ‘compra un quadro al giorno’ e lo 
eseguivo alla lettera».

Superiorità economica e politica, multiculturalismo, 
collezionismo vivace, circolazione di riviste d’arte, 
organizzazione di mostre fecero passare a partire 
dagli anni cinquanta la leadership artistica 
dall’Europa agli Stati Uniti e precisamente da Parigi 
a New York.

Fra gli artisti sponsorizzati da Peggy troviamo 
Jackson Pollock e il gruppo degli espressionisti 
astratti.
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Espressionismo astratto
Dopo il 1945 si sviluppa negli USA 
l’espressionismo astratto o Action painting 
o più genericamente la Scuola di New York.

Le caratteristiche fondamentali di questo 
nuovo linguaggio sono:
- concezione bidimensionale dello spazio 

pittorico
- rifiuto della figurazione mimetico-

naturalistica
- uso del colore in chiave espressivo-

psicologica
- considerazione dell’opera come campo 

delle energie psico-fisiche e 
trascrizione delle emozioni

- dinamismo del gesto pittorico
- movimenti liberi e automatici del 

segno sulla tela.
- Principali esponenti Jackson Pollock e 

Mark Rothko (color-field abstraction)
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Espressionismo astratto

Jackson Pollock 
1 minuto di bio
http://www.arte.rai.it/articoli/jackson-
pollock-nasce-laction-
painting/11921/default.aspx
Vita
https://it.wikipedia.org/wiki/Jackson_Pollo
ck

Documentario 1 ora
https://www.youtube.com/watch?v=lfwUx
QrDGqw

Mark Rothko (color-field abstraction)

11_Il ‘900 Informale ed Espressionismo astratto Classe V

http://www.arte.rai.it/articoli/jackson-pollock-nasce-laction-painting/11921/default.aspx
https://it.wikipedia.org/wiki/Jackson_Pollock
https://www.youtube.com/watch?v=lfwUxQrDGqw


Disegno e storia dell’arte                                                                                                   Prof.ssa Rossaro

Espressionismo astratto: Jackson Pollock 1912-1956

« Il mio dipinto non scaturisce dal cavalletto. Preferisco fissare la tela non allungata sul 

muro duro o sul pavimento. Ho bisogno della resistenza di una superficie dura. Sul 

pavimento sono più a mio agio. Mi sento più vicino, più parte del dipinto, perché in 

questo modo posso camminarci attorno, lavorare dai quattro lati ed essere letteralmente 

"nel" dipinto. È simile ai metodi dei pittori di sabbia indiani del west. »
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Espressionismo astratto: Jackson Pollock 1912-1956 Numero 1, 1950
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Espressionismo astratto: 
Jackson Pollock 1912-1956
Sostanza luminosa, 1946
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Espressionismo astratto: Jackson Pollock 1912-1956. Numero 11, 1942

« Continuo ad allontanarmi sempre di più dai soliti strumenti del pittore come cavalletto, 

tavolozza, pennelli, ecc. Preferisco bastoncini, cazzuole, coltelli e lasciar sgocciolare la 

pittura fluida o un impasto pesante con sabbia, vetri rotti o altri materiali estranei aggiunti. »
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Espressionismo astratto: Jackson Pollock 1912-1956
Numero 5, 1948

« Quando sono "nel" mio dipinto, non sono cosciente 

di ciò che sto facendo. È solo dopo una sorta di fase 

del "familiarizzare" che vedo ciò a cui mi dedicavo. 

Non ho alcuna paura di fare cambiamenti, di 

distruggere l'immagine, ecc., perché il dipinto ha una 

vita propria. Io provo a farla trapelare. È solo quando 

perdo il contatto con il dipinto che il risultato è un 

disastro. Altrimenti c'è pura armonia, un semplice 

dare e prendere, ed il dipinto viene fuori bene. »
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Espressionismo astratto: Jackson Pollock 1912-1956 Numero 27, 1950
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Espressionismo astratto: Mark Rothko 1903-
1970
La sua pittura non fa parte della gestualità 
irruente presente nel lavoro di Pollock ed altri 
esponenti dell’espressionismo astratto: di 
questa corrente l’artista rappresenta la parte 
più lirica ed emotiva.
I colori a tutto campo color-field, non vogliono 
raccontare un storia o descrivere un soggetto, 
ma esprimono una profonda sensibilità che si 
può ammirare dove i colori si toccano o 
vengono in contatto o si lambiscono, si 
respingono, si attraggono o ti attraggono.
I quadri di Rothko non descrivono eventi o 
esperienze ma sono l’esperienza percettiva ed 
emotiva dentro la quale la tela fa immergere lo 
spettatore condotto in un viaggio nel e del 
colore.
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Espressionismo astratto: Mark 
Rothko 1903-1970
La tecnica per stendere il colore è 
raffinata: molte velature e passaggi 
tonali rendono instabili i campi di 
colore, che sembrano vivi e 
pulsanti.
L’artista pensava che le sue opere 
dovessero essere vista a non più di 
50 cm di distanza e forniva sempre 
indicazioni sull’altezza alla quale le 
opere dovevano essere esposte al 
pubblico.
Risultato: un’immersione emotiva 
nel colore che dal quadro ti scorre 
nelle vene.
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Espressionismo astratto: Mark Rothko 1903-1970

Elenco delle opere

Orange and Tan,1954, National Gallery of Art

Untitled, 1945, National Gallery of Art, Gift of The Mark Rothko Foundation.

No. 17 [or] No. 15, 1949, National Gallery of Art, Gift of The Mark Rothko 

Foundation.

No. 9,1948, National Gallery of Art, Gift of The Mark Rothko Foundation, Inc.
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Informale europeo
Comunque parallelamente in Europa si 
sviluppa una cultura informale che rifiuta 
la forma naturalistica e le immagini 
strutturate razionalmente.
Questo movimento dominerà il panorama 
artistico mondiale fino alla fine degli anni 
cinquanta, il termine informale non indica 
un’arte senza forma o informe ma una 
maniera che rifiuta i tradizionali principi di 
costruzione della rappresentazione 
astratta.
Le caratteristiche dell’arte informale sono:
- arte basata sull’istinto individuale
- valorizzazione delle pulsioni inconsce
- automatismo del gesto e del segno 

pittorico
- casualità e improvvisazione
- rifiuto di ogni costrizione formale
- uso dei materiali con valore espressivo
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Giuseppe Capogrossi, 
Superficie 210, 1957, Collezione privata

Emilio Vedova
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Informale europeo
Possiamo indicare due filoni:
- Uno gestuale-segnico che attraverso 

l’automatismo surrealista o il 
calligrafismo orientale esalta il gesto 
impulsivo o calcolato del pittore; come 
per Hartung, Vedova, Fontana e 
Capogrossi.

- Uno materico, che viene collegato 
anche al collage cubista, dadaista e 
futurista, che indaga i materiali per le 
loro qualità tattili, cromatiche, 
luminose e plastiche; fra gli altri 
troviamo artisti come Jean Dubuffet, 
Alberto Burri e Lucio Fontana.

L’opera informale diventa autonoma ed 
esterna alla realtà, diventa una porzione 
della realtà.
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Emilio Vedova (Venezia, 1919 - ), Spazio 
inquieto 1957 Tempera grassa su tela

Alberto Burri, Sacco e rosso, 1954
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Informale: Alberto Burri
Le caratteristiche della 
sua pittura sono: 
l’interesse per i materiali 
extrapittorici e di 
recupero (sacchi, legni, 
plastica, stracci, lamiere) 
che usa in maniera 
emotiva ed evocativa
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